
 

 

SANTE MESSE:   27 gennaio – 3 febbraio 
 

 

 

L’ORARIO DI SEGRETERIA  

È MARTEDÌ E MERCOLEDI’ DALLE  8.30 ALLE 11.00 

 NELLA SALA DELL’ORATORIO DI MEZZANO  

A SINISTRA DELL’ENTRATA DEL TEATRO 

Tel. 3496533856 
 

DON NICOLA RICEVE IL VENERDI’ POMERIGGIO  

DALLE 16.30 ALLE 18.00 NELL’ UFFICIO DI MEZZANO 

IL NUMERO DI TELEFONO DEL PARROCO DON NICOLA 

 3486714592 

 

III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO             27 gennaio 2019 

 

Giornata per i malati di Lebbra 

A Nazaret il sogno di un mondo nuovo 
P. Ermes Ronchi 

 
Tutti gli occhi erano fissi su di lui. Sembrano più attenti alla persona che 

legge che non alla parola proclamata. Sono curiosi, lo conoscono bene 

quel giovane, appena ritornato a casa, nel villaggio dov'era cresciuto 

nutrito, come pane buono, dalle parole di Isaia che ora proclama: 

«Parole così antiche e così amate, così pregate e così agognate, così 

vicine e così lontane. Annuncio di un anno di grazia, di cui Gesù soffia le 

note negli inferi dell'umanità» (R. Virgili). 

Gesù davanti a quella piccolissima comunità presenta il suo sogno di un 

mondo nuovo. E sono solo parole di speranza per chi è stanco, o è 

vittima, o non ce la fa più: sono venuto a incoraggiare, a portare buone 

notizie, a liberare, a ridare vista. Testo fondamentale e bellissimo, che 

non racconta più “come” Gesù è nato, ma “perché” è nato. Che ridà 

forza per lottare, apre il cielo alle vie della speranza. Poveri, ciechi, 

oppressi, prigionieri: questi sono i nomi dell'uomo. Adamo è diventato 

 
III DOMENICA  
DEL TEMPO 
ORDINARIO 
27 gennaio 

Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano: 
d. Dorina Romagna e Giacomo Corona – d. Andrea e Giampietro Bettega  

d. Gabriela Zugliani – d. Giovanni Paccagnel 
Secondo intenzione offerenti capitello di Santa Fosca 
Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 

 
III DOMENICA  
DEL TEMPO 
ORDINARIO 
27 gennaio 

Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr: 
d. Giulietta Romagan v. Bettega – d. Lucilla D’Incau (8°) 

d. Flora Rattin – d. Umberto Dalla Santa – d. Maria  
d. Alberto Tomas (ann)  

Lunedì  
28 gennaio 

 

Ore 18.00: Santa Messa a Imèr (sala ex comune) 
d. Valerio Pistoia e Giustina Barat – d. Ester Doff Sotta (ann) 
d. Pietro Meroni (8°) – d. Bruno Orsega, Silvia, Vittorio e Gigi 

Martedì 
29  gennaio 

 

Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: (sala oratorio) 
d. Andrea Bettega (30°) – d. don Domenico Pincielli 

d. Donato e Maria  

Mercoledì  
30 gennaio 

 

Ore 18.00: Santa Messa a Imèr (sala ex comune) 
d. Marino Loss – defunti famiglia Taufer 

defunti famiglia Bellotto – d. Rinetta  
In Onore a San Giovanni Bosco per i giovani 

Giovedì 
31  gennaio 

 

Ore 18.00:  Santa Messa a Mezzano: (sala oratorio) 
defunti Orler e Corona 

Venerdì  
1 febbraio 

 

Ore 18.00: Santa Messa nella chiesa di Imèr 
PRESENTAZIONE DEL SIGNORE AL TEMPIO 

d. Giulia Gaio (ann) – In Onore alla Madonna 

Sabato  
2 febbraio 

 

Ore 8.00: Santa Messa a Mezzano: (sala oratorio) 
d. Giorgio Zugliani 

FESTA DI SAN 
GIOVANNI 

BOSCO 
3 febbraio 

Ore 7.00: Santa Messa Mattutina a Mezzano: 
defunti famiglia Stefano Orler  - d. Giovanni Bellot (30°) 

d. Andrea e Giampietro Bettega 
Ore 9.00: Santa Messa della Comunità a Mezzano 

FESTA DI SAN 
GIOVANNI 

BOSCO 
3 febbraio 

 
Ore 10.30: Santa Messa della Comunità a Imèr: 

FESTA DI DON BOSCO CON LA COMUNITÀ SALESIANA 
 



così, per questo Dio diventa Adamo. E lo scopo che persegue non è 

quello di essere finalmente adorato e obbedito da questi figli distratti, 

meschini e splendidi che noi siamo. Dio non pone come fine della storia 

se stesso o i propri diritti, ma uomini e donne dal cuore libero e forte. E 

guariti, e con occhi nuovi che vedono lontano e nel profondo. E che la 

nostra storia non produca più poveri e prigionieri. 

Gesù non si interroga se quel prigioniero sia buono o cattivo; a lui non 

importa se il cieco sia onesto o peccatore, se il lebbroso meriti o no la 

guarigione. C'è buio e dolore e tanto basta per far piaga nel cuore di Dio. 

Solo così la grazia è grazia e non calcolo o merito. Impensabili nel suo 

Regno frasi come: «È colpevole, deve marcire in galera». 

Il programma di Nazaret ci mette di fronte a uno dei paradossi del 

Vangelo. Il catechismo che abbiamo mandato a memoria diceva: «Siamo 

stati creati per conoscere, amare, servire Dio in questa vita e poi goderlo 

nell'eternità». Ma nel suo primo annuncio Gesù dice altro: non è l'uomo 

che esiste per Dio ma è Dio che esiste per l'uomo. C'è una commozione 

da brividi nel poter pensare: Dio esiste per me, io sono lo scopo della sua 

esistenza. Il nostro è un Dio che ama per primo, ama in perdita, ama 

senza contare, di amore unilaterale. 

La buona notizia di Gesù è un Dio sempre in favore dell'uomo e mai 

contro l'uomo, che lo mette 

al centro, che dimentica se 

stesso per me, e schiera la 

sua potenza di liberazione 

contro tutte le oppressioni 

esterne, contro tutte le 

chiusure interne, perché la 

storia diventi totalmente 

“altra” da quello che è. E 

ogni uomo sia finalmente 

promosso a uomo e la vita 

fiorisca in tutte le sue 

forme. 

 

PREGHIERA DEL ROSARIO NELLA CHIESA DI IMER 

SECONDO VENERDI’ DEL MESE: GRUPPO MISSIONARIO 

TERZO VENERDI’ DEL MESE: IN ONORE ALLA BEATA SERAFINA 

 Lunedì 28 gennaio alle 20.15 all’oratorio di Pieve si riunisce il 
Consiglio Pastorale Decanale 

 Il nuovo sito del Decanato ha un nuovo indirizzo: 
www.parrocchieprimierovanoi.it  

 La Messa della presentazione al Tempio del Signore 
(Candelora) per le due comunità è venerdì 1 febbraio alle 
18.00 nella chiesa di Imèr 

 Domenica 3 febbraio alle 10.30 celebreremo nella chiesa di 
Imèr la festa di San Giovanni Bosco con la Comunità Salesiana.  

 

LA CURA DELLE COSE DI DIO 
 

Ti chiedo perdono, Signore,  

perché non ho messo la necessaria cura 
nelle “tue” cose e nel mio rapporto con te. 

 
All’inizio del suo Vangelo, Luca ci ricorda 

la centralità della tua Storia, 

che merita un racconto ordinato, 
fedeltà ai testimoni oculari, 

ricerche accurate su ogni circostanza, 
perché la tua permanenza sulla terra 
ha qualcosa di unico e irrinunciabile, 

così incarnato dentro la divinità di Dio. 
 

Vorremmo avere questa dedizione alle cose sacre, 
mentre siamo più abituati a vivisezionare una partita di calcio 

o una puntata di un reality show 

di quanto facciamo con la tua Parola. 
 

Dobbiamo imparare a imperniare la nostra vita 
sull’orizzonte religioso che la sostiene. 

Dobbiamo imparare a difendere e diffondere la tua voce, 
flebile nella sua sommessità, potente nella sua integrità. 
Dobbiamo imparare a rinnovare il nostro incontro con te, 

occasione e forza potente 
per rinverdire una vita degna di questo nome. 

 
Il tempo dedicato a te non è mai sciupato, 

ma semmai investito, per poter portare ai fratelli 

lo stile e il gusto che erano tuoi: 
un amore nutrito dall’Amore. 

http://www.parrocchieprimierovanoi.it/

